MOZIONE del COLLEGIO DEI DOCENTI

dell’Istituto comprensivo di Teolo (PD)

votata in data 22 ottobre 2008
Visto il D.L. 137 emanato in data 01.09.08 e approvato dalla Camera dei Deputati i 07.10.08, si esprime il disagio e il dissenso verso i conseguenti provvedimenti che minano la valorizzazione della scuola pubblica. 

Si esprime perplessità sull’utilizzo dello strumento del decreto legge per l’introduzione di disposizioni normative attinenti aspetti per i quali non si ritiene necessaria una specifica urgenza che giustichi tale modalità di intervento normativo.

Si giudica sconveniente che il provvedimento legislativo sia entrato in vigore a ridosso dell’inizio anno scolastico, senza adeguata e preventiva informazione, determinando un clima di incertezza nel momento di avvio delle attività scolastiche. Si ritiene che le misure adottate rispondano ad una logica ragionieristica di tagli alla spesa pubblica per l’istruzione, che siano volte alla contrazione del personale e alla riduzione del tempo scuola, e non basato su motivazioni di carattere culturale e pedagogico.La revisione di un modello didattico e organizzativo deve nascere da un percorso partecipato da chi nella scuola lavora e ne ha esperienza e non può essere imposto con decreto legge.

· La riduzione del tempo scuola nei vari ordini e gradi

· La “essenzializzazione” dei saperi

· L’inserimento di un unico insegnante nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria

· L’aggregazione delle classi di concorso per la scuola secondaria di 1° e 2° grado

· L’aumento del numero degli alunni per classe

· L’inadeguatezza conseguente degli spazi  interni alle sedi scolastiche

· La generalizzata e pesante  riduzione degli organici dei docenti ed ATA

· Il taglio delle risorse finanziarie

determineranno la negazione della scuola pubblica nella sua funzione formativa per tutti e per ciascuno. Il tempo scuola non è un contenitore, ma una risorsa incisiva nel processo di apprendimento, esso permette di individualizzare l’insegnamento, di inserire  relazioni affettive, di condividere valori, di rendere i ragazzi gradualmente autonomi e competenti. La pluralità dei saperi permette loro di orientarsi e gestirsi all’interno di una società sempre più complessa. La pluralità, la compresenza, la cooperazione tra docenti, permettono un insegnamento individualizzato, che prevede recupero, consolidamento e potenziamento, permettono attività laboratoriali, l’integrazione con gli alunni in situazione di disagio, di alunni diversamente abili e di alunni stranieri, permettono inoltre una progettazione comune e una crescita dell’intero corpo docente.

Il numero dei docenti, le ore del tempo scuola, il  numero degli alunni nelle classi, gli spazi non sono semplici dati ma variabili che intervengono direttamente nel processo di apprendimento, e dai quali dipende la qualità dell’offerta formativa e la piena attuazione del diritto allo studio per tutti.

Per tutti questi motivi si intende esprimere preoccupazione e contrarietà nei confronti dei  suddetti provvedimenti, anche per la campagna denigratoria in atto  verso la scuola pubblica e il corpo docente.

